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Legge di Bilancio 2024 - 
Novità per professionisti e imprese

In data 30 dicembre 2023 è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la 

legge n. 213 recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026” 

(anche “Legge di Bilancio 2024”), in vigore dal 1° gennaio 2024.

Oggetto della presente newsletter sono le principali novità relative 

a professionisti e imprese.
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ART. 1 CO. 59 - PLUSVALENZE SU PARTECIPAZIONI (PEX) 

REALIZZATE DA SOCIETÀ NON RESIDENTI

ART. 1 CO. 94 E 96 - DIVIETO DI COMPENSAZIONE PER 

CARICHI DI RUOLO SCADUTI 

È stata estesa la possibilità di bene ciare della participation exemption (PEX) alle plusvalenze 
realizzate da società ed enti commerciali non residenti senza stabile organizzazione in Italia, se 
sono rispettati i requisiti previsti ex art. 87 co. 1 TUIR, con la tassazione sul solo 5% del provento 
realizzato. Ovviamente, ciò presuppone che la plusvalenza sia tassata anche in Italia (oltre che 
nello Stato di residenza del cedente) in ottemperanza sia delle disposizioni interne che delle 
Convenzioni contro le doppie imposizioni. 

Il bene cio è subordinato a requisiti soggettivi (in capo al cedente), ed oggettivi (in capo alla 
partecipata).  

I requisiti soggettivi da veri care in capo ai cedenti riguardano sia la natura giuridica, in quanto 
deve trattarsi di società ed enti commerciali senza stabile organizzazione italiana soggetti ad 
imposta nel proprio Stato di residenza, sia la localizzazione: infatti, il bene cio è riservato ai 
cedenti residenti in Stati dell'Unione europea e dello Spazio economico europeo. 

Con riferimento invece alla partecipazione ceduta, la tassazione nel limite del 5% è subordinata 
a condizioni che riguardano: 

• l'entità della partecipazione (si tratta di partecipazioni quali cate ex art. 67 co. 1 lett. c) 
TUIR); 

• la natura della partecipata (si tratta di partecipazioni diverse da quelle in società 
semplici e in società a regime scale privilegiato); 

• il possesso dei requisiti previsti ex art. 87 co. 1 TUIR (possesso almeno annuale della 
partecipazione, iscrizione della partecipazione tra le immobilizzazioni nanziarie nel 
primo bilancio chiuso durante il periodo di possesso, residenza scale della partecipata 
in uno Stato a regime non privilegiato ed esercizio, da parte della partecipata, di 
imprese commerciali). 

La Legge di Bilancio 2024 introduce un ulteriore impedimento, rispetto alla normativa vigente, 
alla compensazione “orizzontale” dei crediti scali tramite modello F24, ex art. 17, D.Lgs. n. 
241/1997. Infatti, la nuova norma dispone che - indipendentemente dall’apposizione del visto di 
conformità - se il contribuente avrà importi iscritti a ruolo scaduti per un ammontare 
complessivamente superiore a 100.000 euro scatterà un divieto “assoluto” alla compensazione 
dei crediti tributari. 

Infatti, il comma 94 della legge di Bilancio 2024 prevede che “per i contribuenti che abbiano 
iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori o accertamenti esecutivi a dati agli 
agenti della riscossione per importi complessivamente superiori a euro centomila, per i quali i 
termini di pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti pagamenti o non siano in essere 
provvedimenti di sospensione, è esclusa la facoltà di avvalersi della compensazione di cui all’ 
articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241”. 
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Dunque, il divieto di compensazione si ritiene assoluto e dovrebbe trovare applicazione anche 
per la parte dei crediti eccedenti gli importi iscritti a ruolo. La norma sembra riguardare ogni 
tipologia di credito, quindi anche quelli che devono essere indicati nel quadro RU del modello 
Redditi. 

La nuova disposizione troverà applicazione con decorrenza dal 1° luglio 2024, e dovrebbe inibire 
anche la compensazione dei crediti scali derivanti dai bonus edilizi.  

Si segnala che tale divieto troverà applicazione esclusivamente in presenza di ruoli 
scaduti o accertamenti esecutivi a dati all’Agenzia delle Entrate - Riscossione. Infatti, la nuova 
disposizione non riguarda, invece, gli avvisi bonari, gli avvisi di recupero dei crediti d’imposta, 
gli avvisi di liquidazione e di accertamento non esecutivi per i quali non sia stata ancora 
noti cata la cartella di pagamento. Inoltre, vengono esclusi i debiti relativi a tributi non 
erariali (quale, ad esempio, l’IMU).  

In ne, si evidenzia che l’art. 1, comma 94, della legge di Bilancio prevede che il divieto sussista 
se sono dovuti ancora pagamenti e “cessa di applicarsi a seguito della completa rimozione delle 
violazioni contestate”: pertanto, si ritiene che il divieto alla compensazione continuerà a 
permanere anche dopo il pagamento della prima rata di dilazione dei ruoli. In tale ipotesi, 
dovranno computarsi solo le rate residue al ne di veri care il superamento del limite di 
100.000 euro delle somme iscritte a ruolo. 

ART. 1 CO. 78-85 - REGOLARIZZAZIONE DEL MAGAZZINO 

La nuova Legge di Bilancio concede la possibilità - a determinate condizioni - di regolarizzare 
le rimanenze di magazzino adeguandole alla situazione di giacenza e ettiva. 

Tale possibilità di aderire alla disposizione riguarda il periodo d'imposta in corso al 30/09/2023 
(2023 per i soggetti "solari"). 

La facoltà di adeguamento è limitata unicamente agli esercenti attività d'impresa che non 
adottano i principi contabili internazionali (ovvero le imprese che adottano i criteri contabili OIC). 
Ovviamente, sono escluse da tale possibilità le imprese che adottano la contabilità 
sempli cata, posta l'impossibilità di poterne usufruire a causa del criterio di imputazione 
temporale delle rimanenze. 

L'adeguamento può riguardare i beni ex art. 92 TUIR. Dunque, si tratta delle rimanenze: 

• dei beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa ex art. 85 co. 1 
lett. a) TUIR; 

• delle materie prime e sussidiarie, dei semilavorati e degli altri beni mobili, esclusi quelli 
strumentali, acquistati o prodotti per essere impiegati nella produzione,(ex art. 85 co. 1 lett. 
b) TUIR. 

Sono, invece, escluse le rimanenze relative alle commesse infrannuali (ovvero di durata 
inferiore ai 12 mesi), ancora in corso di esecuzione al termine dell'esercizio, e quelle relative 
alle opere, forniture e servizi pattuiti come oggetto unitario e con tempo di esecuzione 
ultrannuale, valutate ex art. 93 TUIR. 
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L'adeguamento delle esistenze iniziali di magazzino può avvenire sia tramite l'eliminazione 
delle esistenze iniziali di quantità o valori superiori a quelli e ettivi, sia tramite l'iscrizione delle 
esistenze iniziali in precedenza omesse (ottenendo quindi il riconoscimento di costi che, 
altrimenti, non avrebbero rilevanza scale). 

Nel caso di eliminazione di esistenze iniziali di quantità o di valori superiori a quelli e ettivi, 
occorrerà provvedere al versamento dell’IVA, che sarà regolato da un successivo decreto, oltre 
che al versamento di un'imposta sostitutiva dell'IRPEF, dell'IRES e dell'IRAP. Per quanto 
riguarda il versamento dell’IVA, l'aliquota media sarà ottenuta dal rapporto tra l'IVA relativa alle 
operazioni (diminuita di quella relativa alla cessione di beni ammortizzabili) e il volume d'a ari 
prodotto.  

Relativamente invece all'imposta sostitutiva, è stata stabilita un’aliquota pari al 18% da applicare 
sulla di erenza tra il valore eliminato moltiplicato per il suddetto coe ciente di maggiorazione 
(ovvero, l'ammontare dell'imponibile ai ni dell'IVA come sopra determinato) e il valore del 
bene eliminato. 

Nel caso invece vengano iscritte esistenze iniziali, si dovrà provvedere al pagamento della sola 
imposta sostitutiva pari al 18%, da calcolare però sull'intero valore iscritto. 

Per poter aderire alla normativa, l'adeguamento dovrà essere richiesto nella dichiarazione dei 
redditi relativa al periodo d'imposta in corso al 30/09/2023 (per soggetti "solari" modelli 
REDDITI e IRAP 2024). 

Viene previsto che le imposte dovute vengano versate in due rate di pari importo: 

• la prima rata entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi 
relative al periodo d'imposta in corso al 30/09/2023; 

• la seconda rata entro il termine di versamento della seconda (o unica) rata dell'acconto 
delle imposte sui redditi relativa al periodo d'imposta 2024. 

In caso di mancato pagamento delle imposte dovute per l'adeguamento nei termini previsti, ne 
conseguirà l'iscrizione a ruolo a titolo de nitivo delle somme non pagate, oltre i relativi interessi 
e le sanzioni conseguenti all'adeguamento e ettuato. Resta ovviamente possibile avvalersi del 
ravvedimento operoso, secondo le disposizioni generali. 

In ne, si segnala che - a ni civilistici e scali - i valori risultanti dall'adeguamento sono 
riconosciuti a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 30/09/2023 nel limite del valore 
iscritto o eliminato, e non potranno, in alcun modo, essere utilizzati ai ni di eventuali 
accertamenti relativi a periodi di imposta precedenti. 

ART. 1 CO. 256 – LEGGE SABATINI: 

RIFINANZIAMENTO 

Relativamente all’art. 2 DL n.69 del 21/06/2013 (cd “Nuova Sabatini”) la Legge di Bilancio 2024 
prevede l'incremento dello stanziamento di 100 milioni di euro per l'anno 2024, al ne di 
assicurare continuità alle misure di sostegno agli investimenti produttivi delle micro, piccole e 
medie imprese del territorio. 
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ART. 1 CO. 101 - 111 - OBBLIGO DI STIPULA DI POLIZZE 

ASSICURATIVE A COPERTURA DEI RISCHI DA DISASTRI 

La Legge di Bilancio 2024 introduce l’obbligo, sia per le imprese con sede legale in Italia che 
per le quelle con sede legale all'estero aventi però una stabile organizzazione in Italia, tenute 
all'iscrizione nel Registro delle imprese ex art. 2188 c.c., di stipulare entro e non oltre il 
31/12/2024 un'assicurazione per la protezione da rischi da catastro  o eventi calamitosi.,  

Tale obbligo non riguarda, invece, le imprese agricole ex art 2135 c.c. per le quali opera il Fondo 
mutualistico nazionale istituito ex art. 1 co. 515 ss. L. 234/2021 dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. 

La polizza assicurativa da stipulare dovrà assicurare i danni: 

• relativi ai beni individuati ex art. 2424 co. 1 c.c., alla voce B-II dell’Attivo, n. 1, 2 e 3: si tratta 
dei terreni e fabbricati, degli impianti e macchinari e delle attrezzature industriali e 
commerciali; 

• che siano direttamente causati da calamità naturali ed eventi catastrofali veri catisi sul 
territorio italiano: si tratta, ad esempio, di sismi, alluvioni, frane, inondazioni, esondazioni, 
ecc.. 

In caso di inadempimento, l’impresa viene penalizzata nell’eventuale assegnazione di risorse 
pubbliche quali contributi, sovvenzioni o agevolazioni di carattere nanziario, anche con 
riferimento a quelli previsti ad indennizzo di eventi calamitosi e catastrofali. La nuova norma 
prevede anche che le compagnie assicurative applichino un eventuale scoperto (o franchigia) 
non superiore al 15% del danno, oltre a premi proporzionali al rischio. 

Inoltre, è previsto che le imprese di assicurazione possano o rire la copertura del rischio: (i) sia 
assumendolo direttamente ed interamente, (ii) sia assumendolo in coassicurazione con altre 
imprese di assicurazione, sia coprendolo in forma consortile. 

Un prossimo emanando decreto congiunto di MEF e MIMIT sserà ulteriori modalità attuative e 
operative degli schemi di assicurazione in oggetto e aggiornerà la percentuale massima di 
scoperto o franchigia a carico del contraente. 
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